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I risultati del 1981 

La forza 
del PCI 

un milione e 
715.901 
iscritti 

Le compagne sono 441.649, 82.309 re
clutati - Graduatoria delle Federazioni 

ROMA — La forza del PCI nel 1981: un milione e 715.901 
iscritti. Lo comunica, a conclusione dei congressi regio
nali, la sezione di organizzazione della Direzione del par
tito. Ed estrae da quella cifra globale che dà la misura di 
una grande forza di massa, due dati altrettanto signifi
cativi. Il primo è il numero delle donne che Tanno scorso 
hanno preso la tessera del PCI: le compagne sono 441.649. 
L'altro dato è quello dei nuovi reclutati: 82.309. 

«I dati che nessun partito pubblica», sottolinea il comu
nicato dellaDirezione che trae 11 bilancio della forza orga
nizzata del PCI nel 1981. Un bilancio che serve al lavoro 
quotidiano, in atto già da tempo, per il tesseramento e 11 
proselitismo 1982. Ecco la graduatoria degli iscritti, del 
reclutati e del tesseramento femminile per ogni Federa
zione (108 in Italia e 10 all'estero nei Paesi di emigrazio
ne). 

Federazioni percent. iscritti reclut. donne 

CHETI 105.52 6 .444 705 
CAGLIARI 102.43 12.785 1.102 
LATINA 102.37 6 .760 4 3 6 
POTENZA 101.89 9 .058 615 
MACERATA 101.89 5.563 2 5 0 
CATANZARO 101.86 11.373 1.021 
ASCOLI PICENO 101.46 10.767 7 6 6 
TERNI 101.22 15.257 885 
LUCCA 101.21 4 .140 237 
RIMINI lOO 98 19.348 783 
RIETI 100.93 3 .031 225 
CROTONE 100.91 7 .858 6 7 6 
ANCONA 100.67 13.856 556 
PERUGIA 100.57 2 9 . 2 5 0 1.544 
MASSA CARRARA 100,46 8 .942 4 1 4 
PIACENZA 100.33 8 .140 378 
PRATO 100.27 11 .680 4 7 6 
SAVONA 100.25 11.952 4 6 7 
IMOLA 100.24 14.375 3 9 8 
PADOVA 100.18 13 .000 706 
AVEZZANO 100,16 3.795 2 1 3 
RAGUSA 100.16 6 .079 4 8 9 
BERGAMO 100.09 10.474 665 
PISA 100,09 24 .903 7 9 3 
PALERMO 100.07 14.240 1.108 
LA SPEZIA 100.05 17.672 835 
CASERTA 100,03 12.675 1.102 
FERRARA 100,01 42 .598 1.681 
VERBANIA 100.00 7 .692 164 
PARMA 99 .61 2 1 . 3 3 2 6 8 9 
COSENZA 9 9 , 6 1 10 .908 - 875 
MODENA 9 9 . 5 3 80 .516 2 .170 
ORISTANO 99 .53 2 .788 146 
GROSSETO 99 .51 15.157 591 
ENNA 99 .48 4 .037 2 9 8 
BOLOGNA 99 .44 112 .015 2 .732 
REGGIO EMILIA 9 9 , 4 1 64 .802 1.410 
TRENTO 99 ,39 3 .586 2 0 4 
CREMONA 99 ,38 10 .582 4 5 7 
PAVIA 99 .38 19 .211 9 1 6 
VERONA 99 .38 12 .880 4 7 8 
CAMPOBASSO 99 .36 4 .027 2 6 1 
VARESE 9 9 . 3 4 11.776 7 1 6 
ISERNIA 99 .31 2 .167 102 
TRIESTE 99 .28 6 .463 3 0 8 
ALESSANDRIA 99 .24 15.067 7 2 2 
LIVORNO 99 ,14 31 .951 8 3 2 
CUNEO 99 .12 3 .975 3 7 9 
VIAREGGIO 99 .00 5 .368 2 0 3 
AREZZO 98 .96 2 3 . 0 8 1 7 8 8 
PESARO 98 .94 24 .775 9 1 7 
LECCO 98 .82 3 .873 190 
FROSINONE 98 ,72 6 .329 6 6 2 
GORIZIA 98 ,66 5 .231 172 
RAVENNA 98 ,57 4 3 . 1 2 0 8 4 1 
MESSINA 9 8 . 5 1 5 .231 3 6 4 
CREMA 98 .46 3 .769 197 
L'AQUILA 98 .45 4 .181 2 0 7 
ROMA 98 .30 58 .102 2 .707 
MILANO 98 .27 8 2 . 3 5 1 5 .124 
VENEZIA 98 ,26 20 .014 9 3 9 
FORLÌ 98 .21 36 .205 1.102 
BIELLA 98 .17 5 .980 3 6 4 
BENEVENTO 97 .96 4 .802 5 2 7 
BRESCIA 97 .91 29 .473 1.326 
ROVIGO 97 .76 17.417 5 7 3 
PORDENONE 97 .65 4 .121 183 
MANTOVA 97 ,57 23 .362 713 
IMPERIA 97 .54 5 .430 3 3 6 
TRAPANI 97 .54 5 .950 5 0 0 
NOVARA 97 ,52 8 .358 3 9 8 
GENOVA 97 .38 4 2 . 1 2 7 1.559 
C A L T A N I S E T T A 97 .36 3 .651 3 9 3 
TREVISO 9 7 . 3 4 8 .251 3 6 3 
AGRIGENTO 97 .26 8 .492 865 
VERCELU 97 .03 6 .116 3 0 2 
LECCE 96 .91 13.863 1.086 
CARBONIA 96 .81 4 .035 138 
NUORO 96 .75 7 .986 5 8 8 
UDINE 9 6 . 7 1 8 .356 2 9 6 
VITERBO 96 .70 8 .510 4 6 0 
ASTI 96 .69 3 .803 4 3 0 
COMO 96 .62 7 .293 3 6 2 
SIRACUSA 96 .41 5 .050 3 7 2 
MATERA 96 .27 5 .134 4 7 2 
SIENA 96 .19 39 .237 8 3 5 
TEMPIO P. 96 .08 2 .403 2 4 3 
SASSARI 96 .03 7 .011 3 5 6 
CATANIA 96 .00 9 .636 8 4 7 
TORINO 95 .86 4 3 . 3 0 2 2 .791 
PISTOIA 95 .86 16.526 4 1 5 
VICENZA 95 ,82 6.814 3 0 3 
TERAMO 95 .83 10.891 £67 
BELLUNO 95 .54 3 .043 179 
BOLZANO 95 .35 1.581 3 4 
FOGGIA 94 .80 17.374 1.325 
BARI 94 .42 16.328 1.208 
SONDRIO 94 .34 1.450 82 
FIRENZE 94 ,14 64 .984 1.486 
NAPOLI 93 .97 44 .318 3 .439 
AOSTA 9 3 , 7 0 2 .708 120 
TARANTO 93 .28 10.544 1.593 
CAPO D'ORLANDO 91 .37 3 .596 102 
SALERNO 91 .37 12.525 8 7 0 
PESCARA 9 0 , 9 1 7 .290 4 2 4 
AVELLINO 8 9 . 6 1 6.555 668 
REGGIO CAL. 89 ,17 8 .360 662 
BRINDISI 62 ,19 5 .327 559 
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Federazioni percent. iscritti reclut. donne 

GRAN BRETAGNA 107.23 6 0 8 102 117 
FRANCOFORTE 101.80 1.071 2 8 8 110 
LUSSEMBURGO 100.41 963 131 182 
SV1ZZ. FRANCESE 100.10 1.986 167 195 
BASILEA 98 .34 3 .093 3 0 1 3 2 9 
STOCCARDA 96 .15 1.752 2 1 0 124 
BELGIO 95 .14 2 .429 322 3 6 4 
ZURIGO 92 .25 3 .751 264 3 0 1 
COLONIA 89 .08 1.338 193 8 9 
AUSTRALIA 76 .22 545 105 92 
Altri 9 1 . 6 0 4 3 1 18 19 

9 5 , 3 8 17.967 2 .101 1.922 

Costretti in un unico edificio, sede anche di uffici 

Teppismo e droga a scuola 
10*000 in piazza a Napoli 

In corteo con genitori e insegnanti gli alunni di nove grandi istituti - Episodi di teppismo 
e di violenza - Le richieste per sbloccare una situazione divenuta insostenibile 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Diecimila stu
denti, duemila tra docenti e 
non docenti. Potrebbe essere 
la popolazione scolastica di 
una cittadina di medie pro
porzioni da dividere equa
mente In più strutture ed in
vece proprio in tanti si ritro
vano ogni giorno, ma In un' 
unica scuola. 

Accade anche questo nella 
Napoli del dopoterremoto. 
Gli studenti ed i professori di 
ben nove scuole — sei medie, 
tre superiori — si vedono or
mai da più di un anno co
stretti alla coabitazione for
zata In un mega-edificio che 
si innalza per otto piani nella 
centralissima via Foria. Gli 
ultimi due piani di questo — 
in aggiunta — sono occupati 
da uffici del Comune e quin
di mèta di migliala di perso
ne che ogni giorno vi devono 
svolgere pratiche. 

Nell'edificio, in cui a tutte 
le ore entra ed esce gente con 

estrema facilità, da qualche 
tempo gli atti di teppismo 
non si contano più. Giovina
stri con spranghe di ferro 
terrorizzano 1 più piccoli. Al
cuni giorni fa una ragazza 
ha rischiato di essere violen
tata sotto la minaccia di una 
pistola; la droga viene smer
ciata in completa libertà; ad 
un ragazzino, per assuefarlo 
all'uso della droga, un paio 
di settimane fa è stata iniet
tata una dose contro la sua 
volontà. 

Non sono questi che gli ul
timi episodi. Ma sono stati 
proprio questi che hanno fat
to traboccare il vaso. Ed è co
sì che Ieri mattina un corteo 
di oltre diecimila persone, 
ricco ed eterogeneo, dato che 
a sfilare fianco a fianco si so
no ritrovati studenti delle 
superiori e ragazzini delle 
medie, professori e presidi, 
non docenti, mamme e papà, 
ha attraversato la citta per 
far sentire a tutti la rabbia 

per una situazione diventata 
insostenibile. 

«Vogliamo studiare, non 
tremarei, c'era scritto sullo 
striscione portato dalle ra
gazze del magistrale «Cam
panella». «Vogliamo più 
scuola, meno violenza», ri
spondeva un altro poco più 
avanti. Lo stesso concetto In 
tutti gli altri che con tanta 
fantasia i ragazzi si sono 
confezionati nei giorni scorsi 
a scuola dove, da martedì 
scorso, c'è assemblea perma
nente contro la violenza. 

Un primo .risultato è stato 
raggiunto. È stato istituito 
sotto la scuola un posto fisso 
di polizia che però al mo
mento funziona solo di mat
tina e non nelle ore della se
ra, decisamente le più peri
colose. «Non basta — diceva 
ieri uno dei presidi —, la so
luzione a tutti l problemi la 
si potrà avere solo se riusci
remo a decongestionare la 
scuola rimandando nelle lo

ro sedi gli istituti attualmen
te ospitati». 

Questa richiesta è stata ri
badita anche in Prefettura 
quando, alla fine della mani
festazione, una delegazione 
dei manifestanti si è incon
trata con un funzionario. Le 
risposte sono state evasive. 
Tutto è stato rinviato ad un 
Incontro che 11 prefetto ed il 
provveditore di Napoli a-
vranno venerdì. 

Ma 11 movimento non si 
ferma davanti a queste diffi
coltà. La volontà di avere 
una scuola che sia un posto 
dove studiare e non sede di 
raid teppistici è troppo forte. 
Ed ecco quindi che per que
sta mattina una nuova as
semblea è stata Indetta nell' 
aula magna della scuola. So
no state invitate tutte le au
torità cittadine. I dodicimila 
di via Foria avanzeranno ri
chieste precise. Si aspettano 
soluzioni rapide. 

Marcella Ciarnelli 

Commissione P2: 
venerdì riprende 

la sfilata 
Accertato un legame di parentela tra Gelli e l'ufficiale della 
Finanza, Rossi, suicida dopo una deposizione resa ai giudici 

Comune di Milano: cambiare il 
decreto sulla finanza locale 

MILANO — Un ordine del giorno del Consiglio comunale In 
cui si chiede al governo di garantire a «tutti i Comuni» la 
copertura dell'Incremento del 16% del trasferimenti statali 
per evitare «disavanzi sommersi che vanificherebbero i risul
tati raggiunti con 11 pareggio garantito» è stato approvato con 
il voto dei partiti della maggioranza (PCI, PSI, PSDI, PdUP) 
più quello di due partiti all'opposizione come PRI e PLI. Con
traddittoriamente, si sono astenuti 1 democristiani (contrari 

• DP e MSI). «E un voto — ha commentato il capogruppo co
munista Roberto Camagni — che acquista particolare si
gnificato in quanto dimostra quanto sia largo lo schieramen
to e il consenso attorno all'obiettivo di una profonda modifi
ca del decreto sulla finanza locale». 

Il documento• sottolinea innanzitutto l ritardi della riforma 
della finanza locale e dopo aver chiesto garanzia in materia di 
finazlamentl si sollecita 11 Parlamento a tener conto delle 
esigenze del Comuni In materia di investimenti. 

L'ordine del giorno propone anche l'abrogazione della con-
testatisslma norma che «concede» la possibilità alle grandi 
città (Milano, Roma, Torino e Napoli) di aumentare del 50% 
le aliquote Invim per finanziare la costruzione di nuove linee 
metropolitane. 

Una nube di vapore radioattivo 
NEW YORK — La rottura di una tubazione nel sistema di raffred
damento ha causato lunedì un incidente alla centrale nucleare 
americana di Ginna sulle sponde del lago Ontario, non lontano dai 
confini con il Canada. Per evitare conseguenze più gravi agli im
pianti, i tecnici della centrale hanno dovuto alleggerire la pressione 
aprendo alcune valvole. Di conseguenza una densa nube di vapore 
radioattivo si è diffusa nell'atmosfera, mentre una certa quantità 
di acqua, sempre radioattiva, si è raccolta nel pozzo di contenimen
to del reattore. Secondo le dichiarazioni minimizzanti della «Ro
chester Gas Electric Co.», proprietaria della centrale (negli Usa la 
produzione di energia elettrica non è nazionalizzata), gli impianti 
dovrebbero essere considerati sicuri, mentre altre conseguenze 
provocate dal guasto, sarebbero da ritenersi improbabili. 
NELLA FOTO: il vapore radioattivo esce dalla centrale 

In extremis il Senato approva 
il decreto per la Cassa 

ROMA — Ancora una proroga per l'attività della Cassa per il 
Mezzogiorno. L'ha sancita ieri il Senato convertendo — in 
extremis — un decreto legge del governo che, altrimenti, 
sarebbe scaduto oggi. 

La Cassa, quindi, potrà operare fino al 30 giugno di quesf 
anno e ad essa vengono assegnati altri 1.300 miliardi. Come 
ha spiegato il compagno Nino Calice, sono gli stessi fondi che 
il governo, con la legge finanziaria, ha sottratto alle Regioni 
meridionali. Quel che è grave è che questi finanziamenti non 
alimenteranno nuovi investimenti: serviranno soltanto a «co
prire» le revisioni dei prezzi delle opere date in appalto dalla 
stessa Casmez. 

In Calabria le cifre di una condizione spaventosa 

Un bimbo su mille nell'asilo-nido 
(ma anche questa è solo un'ipotesi) 

Questo sarà il rapporto nella città di Reggio quando verranno realizzate le strut
ture - Per ora neanche un asilo, dei 250 previsti - 5 miliardi di «residui passivi» 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Pochi giorni 
fa, a Reggio Calabria, hanno ar
restato un'ostetrica, per un a-
borto clandestino. In quella cit
tà, la più grande della Calabria, 
neanche il voto del 17 maggio 
ha infatti contribuito ad alle
viare una situazione pesantissi
ma. Negli ospedali l'obiezione 
di coscienza è di poco inferiore 
al 100 per cento, e solo il volon
tariato di alcune «unità mobili» 
consente di praticare l'inter
vento. Ma in condizioni ancora 
difficilissime, con liste di attesa 
chilometriche, e con i praticoni 
e le mammane che continuano 
a realizzare affari d'oro. 

Otto mesi dono la grande vit
toria dei «no» al referendum a-
brogativo della 194 che qui in 
Calabria hanno toccato il 63 
per cento, il dato saliente sta 
proprio qui: in questa stridente 
contraddizione tra una prepo
tente domanda di cambiamen
to ed un'ottusa resistenza di un 
vecchio sistema di potere. 

Lo scossone prodotto in Ca
labria da quel %oto, nell'azione 
dei pubblici poteri, a comincia
re dal governo regionale, incon
tra forti resistenze; e i temi del
l'aborto, della tutela della ma
ternità, dei servizi, degli asili, 
delle scuole materne, della ca
sa, cioè quello che c'è dentro la 
«qualità della vita», sono qui og-

Setto di un drammatico braccio 
i ferro quotidiano. 
Teresa Sposato, ia donna di 

Rogliano, ha dovuto fare 62 
giorni di sciopero delia fame, ri
dursi a pesare 33 chili, mettere 
in moto una protesta ecceziona
le per avere riconosciuto il di
ritto ad un'abitazione decente 
per sé, i suoi tre figli, il marito 
malato. E non si tratta di un 
caso isolato. 

Una lotta dura quella delle 
donne, dunque. Risultati se ne 
sono faticosamente ottenuti 
ma la strada da fare è ancora 
molta. Le cifre del resto parla
no da sole. Per quanto riguarda 
l'applicazione della 194, su 27 
ospedali dotati di reparto oste
trico ginecologico, 19 sono quel
li che praticano l'interruzine 
volontaria della gravidanza. 
Ma dietro questa cifra — che 

pure significa migliaia e mi
gliaia di donne sottratte all'a
borto clandestino — si nascon
de una realtà diffìcile, innanzi
tutto per il problema dell'obie
zione di coscienza. Altissime 
sono le percentuali fra i gineco
logi (una ricerca dell'Universi
tà della Calabria, coordinata 
dal prof. Gabriel Maria Sala, 
parla di un solo primario non 
obiettore nella provincia di Co
senza). 

Se poco ha fatto la Regione 
anche le USL non si sono mos
se, nella maggioranza' dei casi, 
per organizzare un servizio de
cente, reperire il personale sa
nitario. La legge, insomma, fin 
dalla sua entrata in vigore, ha 
camminato essenzialmente sul
le gambe del movimento delle 
donne e di alcuni sanitari. Sul 
terreno poi delle metodologie 
risulta che più del 90 per cento 
degli interventi avvengono con 
la tecnica del raschiamento, e 
solo due ospedali in tutta la Ca
labria praticano il metodo Kar
man. 

Ma se in questo campo esi
stono problemi seri, la situazio
ne diventa addirittura dram
matica quando si parla di pre
venzione e di contraccezione. A 
cominciare dai consultori fami
liari. Il piano regionale preve
deva in Calabria l'apertura di 
57 consultori. Di quei 57 ne so
no aperti oggi 27, ma di questi 
non tutti sono funzionanti, ed 
anche qui più pesante è Io stato 
del Reggino (solo tre i consulto
ri aperti in tutta la provincia). 

Appena due mesi fa, in un 
confronto pubblico organizzato 
a Catanzaro dal Pei, I assessore 
regionale alla sanità, il sociali
sta Antonio Mundo, si è trovato 
di fronte un mare di accuse e di 
proteste da parte degli operato
ri, compresi molti dei suo stesso 
partito. State precario del per
sonale, rapporto tra consultorio 
e comuni con ì tagli da parte 
della Regione agli enti locali, 
andamento del servizio spesso 
ridotto a pura e semplice medi-
calizzazione: questi i temi di un 
aspro confronto, accanto a 
quello della formazione e dell' 
aggiornamento del personale. 
In ombra rimane in ogni caso 

l'intervento nei campi del rap
porto contraccezione-sessuali
tà- procreazione, la questione 
forse più difficile ma senza 
dubbio decisiva. 

Negli ospedali calabresi non 
è raro il caso di donne che si 
presentano per l'interruzione 
della gravidanza più volte, sono 
scarse nei reparti di ostetricia 
le informazioni sulla prevenzio
ne e la medicina di base è scar
samente proiettata su questo 
terreno. Ovviamente inesisten
te a livello di giunta regionale, 
un vero e proprio piano per la 
contraccezione. Così come ine
sistente è l'azione a tutela della 
maternità, un altro terreno di 
drammatica attualità in Cala
bria. 

Se per i consultori il quadro è 
nero, per gli asili nido — un al
tro dei servizi essenziali — ci si 
trova di fronte ad una vera e 

I)ropria paralisi, con nessun asi-
o in funzione dei 250 finanziati 

dalla Regione, dal 1976 ad oggi. 
Lungaggini burocratiche, visio
ne accentrata delle funzioni da 
parte dei vari governi regionali 
hanno reso in pratica inattuata 
la legge. Ai Comuni spesso sono 
stati ritardati i pagamenti co
sicché mentre si presentava il 
progetto e questo veniva esami
nato, approvato e poi l'opera 
appaltata, i soldi stanziati non 

bastavano più. E, come in una 
interminabile tela di Penelope, 
si ritornava indietro. Il risulta
to è drammatico se si pensa ai 
quasi 5 miliardi di residui pas
sivi che in questo modo si sono 
accumulati nelle casse regionali 
e, soprattutto, se si pensa al va
sto campo di intervento che re
sta scoperto. 

Un'indagine effettuata re
centemente ha stimato un'u
tenza potenziale degli asili nido 
in Calabria di 120 mila bambi
ni, con un rapporto — allorché 
saranno-ultimate le 250 strut
ture — di un asilo ogni 741 
bambini a Cosenza, uno ogni 
550 a Catanzaro, addirittura 
uno ogni mille a Reggio Cala
bria, tenuto conto anche delle 
31 sezioni di nido rilevate dall' 
ex Opera nazionale maternità e 
infanzia e già in funzione. Cifre, 
come si vede che la dicono lun-

f;a sulle reali esigenze della Ca-
abria, in stridente e netto con

trasto con i concreti atteggia
menti dei governi regionali. 

Se a Reggio ci sarà un asilo 
ogni mille bambini, allorché — 
e chissà quando accadrà — si 
costruiranno tutte le strutture 
previste dal piano, ci vuole po
co per immaginare cosa accade 
oggi con nessun asilo nido in 
funzione. 

Filippo Veltri 

Berlinguer al convegno di Bari 
sulla qualità della vita nel Sud 

«Quale Mezzogiorno dopo il 17 maggio? Dalle donne una 
risposta di civiltà per una nuova cultura della vita»: questo il 
tema del convegno meridionale che il PCI terrà a Bari, presso 
l'Hotel Jolly, dal 29 al 31 gennaio. L'iniziativa ver r i conclusa 
nella mattinata di domenica 3 1 al teatro Petruzzelli dal se
gretario generale del Partito, Enrico Berlinguer. 

I lavori verranno aperti nel pomeriggio di venerdì da una 
relazione di Grazia Labate. Si articoleranno poi in tre gruppi: 
«Stato-autonomie locali-leggi sociali: quale ruolo nel Mezzo
giorno»; «Strutture socio-sanitarie: vecchie e nuove doman
de dei servizi»; «Idee, valori, progetti per una nuova cultura 
della vita». Nel pomeriggio di sabato si terrà una tavola 
rotonda su «Scienza, cultura, movimento delle donne: con
flitto o alleanza?». 

Il signore della Palmaria compra anche Guvano 
MILANO — Erano scesi lungo 
un sentiero da capre, indos-
sando soltanto qualche chitar
ra e una canzone, per scoprire 
uno degli ultimi paradisi dell' 
ex •giardino d'Europa* nel 
cuore delle Cinque Terre. Non 
sapevano che dal mare sareb-
bero sbarcati i più puritani tra 
i cittadini di Vernazza, con la 
Bibbia e il comune senso del 
pudore per cacciare i nudisti 
dalla spiaggia di Guvano. Sta 
di fatto che ora, al posto dei 
naturisti, quei probi cittadini 
di Vernazza dovranno vederse
la con un signore vestito di tut
to punto, che ama le belle cose 
e fa il collezionista di pezzi di 
isole, lembi di coste, uliveti e 
pinete. 

L'ipotesi è diventata infatti 
una notizia certa- l'avvocato 
Mariano Colombo, l'uomo che 
ha comprato una fetta della 
Palmaria, ha praticamente in 
tasca (salvo sorprese dell'ulti
mo momento) i quattordici et
tari di Guvano tra Corniglia e 
Riomaggiore. Niente asta in 
questo caso- solo una trattati
va privata tra il signor Colom
bo e le Ferrovie dello Stato pro
prietario dell'area (la battigia 

appartiene al demanio). Ad 
ammetterlo è lo stesso Colom
bo: -Le trattative — spiega — 
sono molto avanzate, siamo a-
gli sgoccioli perché a giorni il 
ministero si riunisce per deli
berare la vendita -. 

— Afa sa che intanto l'asta 
della Palmaria potrebbe essere 
riaperta? 

•Naturalmente — risponde 
l'avvocato tutto grinta, effi
cienza e liquidità — chi vuole 
riaprirla ha tempo fino a gio
vedì Parteciperò ulteriormen
te: io non temo nulla. Non ca
pisco però tutta questa cagna
ra sulla Palmaria. Chiunque 
poteva partecipare all'asta. 
Lei, per esempio, perché non 
l'ha fatto?-. 

— Una cosuccia da nulla, 
avvocato; all'ultimo momento 
mi sono mancate 100 mila lire 
per arrivare al mezzo miliardo. 
Mi racconti piuttosto del para
diso di Cavano. 

Colombo sorride con la stes
sa aria del Colombo televisivo 
nell'ultima sequenza, poi agita 
l'indice: -Dopo, dottore, dopo. 
Io ce l'ho con voi per quello che 
avete scritto sotto il profilo pe
nale. Guardi qui: Colombo ha 

dato ai giudici parecchio lavo-
ro da sbrigare fra associazione 
a delinquere, estorsione, truf
fa, appropriazione indebita, 
danneggiamento, lesioni, falso 
e violazioni delle leggi edilizie: 
qui c'è tutto il codice penale: 

— E invece lei non ha prece
denti 

-Certo che ho dei precedenti 
— sbotta l'avvocato dopo avere 
gridato di fare silenzio a qual
cuno che sta in salotto o chissà 
dove—; ho dei precedenti ma 
tornano a disonore della Giu
stizia. No, mi lasci dire, per fa
vore ora non interrompa. Sono 
stato a San Vittore ISO giorni e 
sa com'è finita? 

È finita con una sentenza 
del Tribunale di Milano, presi
dente Paolillo: assoluzione con 
formula piena. CI siamo senti
ti dire dal PM, il quale aveva 
chiesto due anni, che è tentata 
estorsione mandare raccoman
date agli inquilini minaccian
doli di sfratto se non pagano 
gli affitti: 

— In realtà sembra che lei 
abbia fatto anche qualche altra 
cosetta.. 

•No, no, atteniamoci ai due 
procedimenti citati dall'Unità, 
e io le dico che cosa è successo 
nel '76: primo grado, presiden
te Paolillo, assoluzione piena. 
De Santis impugna, Corte d' 
appello, conferma della sen
tenza. 1978: avevo unito due 
camere di un appartamento a-
diacente il mio perché doveva 
venire a stare con me la mam
ma. Il pretore (era una donna) 
pone i sigilli allo stabile. I sigil
li si trovano rotti. Il pretore ri
tiene che sia stato io e il 24 
luglio 1978 mi fa arrestare. 
Processo per direttissima, 15 
mesi di arresto senza sospen
sione della pena. Ritorno in 
carcere con le manette e vi re
sto per 80 giorni. Poi al Tribu
nale di Milano, IV sezione, as
soluzione piena. Invece tutte 
le altre cose generiche... Mi 
vuol dire cos'è l'associazione Ù 
delinquere, la truffa, il falso? 
Ecco, è questo che non sta in 
piedi. Sì, poi si parla di 15 gior
ni di arresto per presunti ille
citi edilizi, ma quelli stanno in 
Cassazione, e la nostra Costi
tuzione dice che fino alla con
danna definitiva l'imputato è 
innocente; però voi questo non 

l'avete scritto. Quanto alle al
tre robe sul fisco, li non ho 
niente da lamentare perché 
non mi fa né caldo ne freddo 
Comunque sono quasi tutte ve
rità, non ritengo sia un reato: 

E come potrebbe costituire 
reato la condizione di nullate
nente abbinata all'hobby di an
darsene in giro a comprare fet
te del Paese? Altro che terrore 
degli inquilini e testa di ponte 
dei cementatori di coste. Co
lombo giura che manterrà la 
Palmaria •verde e disabitata*, 
si considera un protettore del' 
la natura e quando parla delle 
Cinque Terre ha una voce so
gnante: -Ho fatto i bagni a 
Corniglia nell 81. Mi sono com
mosso davanti al sistema di vi
ta che c'è II HO passato dei 
giorni deliziosi. Pigliavo il tre
nino la mattina alle 7da Santa 
Margherita, 600 lire, stavo fino 
a sera e mi dicevo quanto sa
rebbe stato bello dormirci anzi
ché tornare a Santa Margheri
ta dove, anche se ho una villa 
in mezzo al verde, c'è frastuono 
e mare sporco. A questo punto 
ho chiesto: ma di chi è questo 

paradiso terrestre, questo ben 
di Dio? delle Ferrovie dello 
Stato: 

Una cosa semplicissima, ba
stava solo pensarci E così il 
paradiso terrestre l'avvocato 
Colombo se lo compra, 'purché 
i miei clienti continuino a fi
nanziare: Vuol dire chi sono 
questi clienti? Non vuol dirlo. 
Quali altre società sono inte
ressate all'operazione oltre al
la M.I.R.? Non si sa ancora: -È 
un gruppo di persone che mi 
incarica di acquisire queste co
se per farle belle, per non la
sciare spazio ad attività specu
lative: 

Deve trattarsi di una suc
cursale del WWF. allora vien 
fatto di chiedere perché mai 
Colombo e i suoi amici non si 
iscrivano a Italia Nostra; ma 
l'avvocato non esita a rispon
dere: *Mi scrivo e poi cosa fac
cio, vado anche a coltivare i 
giardini degli altri? No, con I-
talia Nostra ho un po' le meni 
legate, non mi sembra che rie
sca a ottenere moltissimo. Qui 
se non ci affidiamo a dei priva
ti...: 

Flavio Michelìni 

ROMA — Sono montagne di 
documenti (il solo giudice i-
struttore di Roma, Cudillo, ha 
detto di avere 50 mila pagine da 
mandare), stanno arrivando so
prattutto dalle varie Procure 
che hanno aperto indagini su 
vicende nelle quali, in un modo 
o nell'altro c'entra la P2. Depu
tati e senatori della commissio
ne d'inchiesta sulla P2 hanno 
cominciato a metterci le mani, 
in pratica, soltanto ieri e sono 
già venute fuori due sorprese. 
La prima è che il generale Ora
zio Giannini, comandante della 
Guardia di Finanza sino all'e
splosione dello scandalo P2 (gli 
costò il posto, figurava tra gli 
iscritti alla Loggia) sapeva che, 
per ordine dei magistrati mila
nesi, ufficiali delle tfiamme 
gialle» stavano per effettuare la 
perquisizione a Villa Wanda, la 
residenza di Gelli, che avrebbe 
portato alla scoperta dell'in
gente e scottante materiale di
ligentemente archiviato dal ca
po della P2. «Fui informato con 
una telefonata anonima» avreb
be dichiarato ai giudici milane
si il gen. Giannini. 

La seconda sorpresa è che il 
colonnello della Finanza Lucia
no Rossi, uccisosi con un colpo 
di pistola il 5 giugno scorso, 10 
giorni dopo essere stato inter
rogato dal magistrato milanese 
Dell'Osso, avrebbe avuto rap
porti di parentela con Licio 
Gelli: una sua cugina avrebbe 
sposato uno dei figli del «mae
stro venerabile». 

Luciano Rossi, unanime
mente descritto come un uffi
ciale onesto, rigoroso, di grandi 
capacità professionali, sf uccise 
con la pistola d'ordinanza nella 
toilette del suo ufficio, presso il 
nucleo centrale della polizia 
tributaria, in via dell'Olmata a 
Roma. Poche ore prima aveva 
scritto una breve lettera d'ad
dio alla moglie e lasciato in
compiuto un memoriale per i 
magistrati di Milano che inda
garono sulle carte rinvenute a 
Villa Wanda. In quei documen
ti c'erano anche le fotocopie dei 
rapporti fatti da uomini della 
Finanza sulla losca storia dei 
petroli. 

- Luciano Rossi, inoltre, tra il 
'73 e il '74, quando era in forze 
ad Arezzo, e lavorava ai servizi 
segreti delia Finanza (Ufficio 
«I») aveva collaborato con il co
lonnello Florio (morto in un o-
scuro incidente stradale il 27 
luglio '78, nei pressi di Capri) 
alle prime indagini sulla P2, i 
suoi possibili collegamenti con 
l'eversione nera in Toscana. 

Presto sia Florio che Rossi 
furono destinati ad altri incari
chi. Il suicidio dell'ufficiale ali
mentò illazioni, dubbi, polemi
che. I magistrati milanesi non 
furono risparmiati: in qualche 
modo — si disse — il loro inter
rogatorio poteva aver prostrato 
a tal punto l'ufficiale — già 
scosso da vicende personali — 
da indurlo al tragico gesto. Fu
rono avanzate alcune ipotesi: 
Rossi era, sconvolto dal fatto 
che lo si potesse sospettare di 
aver passato i rapporti della Fi
nanza a Gelli; forse 9'era reso 
conto di essere stato usato in 
un grosso gioco di ricatti. 

Intanto la commissione ha 
preso alcune decisioni pratiche: 
venerdì saranno ascoltati altri 
capi della massoneria (i maestri 
Gamberini e Battelli), forse il 
generale Picchiotti, martedì 
prossimo si riprende con il «ca
pitolo Corriere della Sera*: de
porranno Cabassi, gli ex diret
tori di giornali della Rizzoli: Di 
Bella, Ciuni e Costanzo; poi an
che il mediatore Francesco Pa
zienza. Nessuna decisione, in
vece, su eventuali confronti tra 
Rizzoli, Calvi e Tassan Din e 
sulle deposizioni di esponenti 
politici. 

Valori smentisce 
Miniati sui 

finanziamenti 
al Psiup 

ROMA — Il sen. Dario Valori 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: 

«Smentisco nel modo più as
soluto le affermazioni fatte da 
Silvano Miniati su finanzia
menti sovietici al Psiup e su 
condizionamenti che ne sareb
bero derivati. Le personali di
savventure politiche non pos
sono giustificare atteggiamen
ti del genere, che danno solo 
vita a uno squallido tentativo 
di screditare a distanza di anni 
una pagina di storia del movi
mento operaio italiano. Giuste 
o sbagliate che potessero appa
rire le prese di posizione del 
Psiup, in politica interna e in 
politica estera, esse furono 
sempre frutto di autonome de
cisioni e la limpida condotta 
del Partito non solo gli valse 
un largo consenso in anni par
ticolarmente difficili, ma an
che il rispetto e la stima degli 
avversari». 

I senatori del gruppo comu
nista sono tenuti ad esser* 
presenti senza eccezion* alcu
na alla seduta di oggi • a l i * 
sedute di domani per hi conti-
nuerione • la votetfone della 
legge sul pentiti. 


